
FAQ n° 1 

D. Domanda 
R. Risposta 
 

Art. 2 OGGETTO punto d. 8. (pag. 4 di 18 del Capitolato Speciale) 

Si cita “nuova etichettatura di tutti i beni rinvenuti (compresi quelli già inventariati e quelli obsoleti 
qualora non presentino etichetta con il numero di inventario) mediante etichette QR-CODE,” 

 

D. Si chiede conferma che i beni rinvenuti come obsoleti sui quali è presente la vecchia etichetta non debbano 
essere rietichettati.  

R. I beni rinvenuti come obsoleti, purché dotati di una etichetta con il numero di inventario, possono essere 
esclusi dalla nuova etichettatura con etichette QR-CODE. Il giudizio sulla loro obsolescenza appartiene ad una 
commissione all'uopo predisposta ed è prodromo al loro discarico inventariale. 

 

Art. 2 OGGETTO punto d. 9. (pag. 4 di 18 del Capitolato Speciale) 

Si cita “…singolarmente per i registri dell’Amministrazione Centrale e dei Dipartimenti e/o centri 
autonomi di gestione” 

 

D. Si chiede il numero complessivo dei registri inventariali attualmente presenti in Ateneo.  

R.  

IAC Inventario Amministrazione Centrale 

IDDS.01 Inventario CR Sicurezza alimentare e Salute 

IDMC Inventario Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 

IDMS Inventario Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 

IDMS.01 Inventario CR Biochimica e biologia molecolare avanzata 

IDSG Inventario Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia 

 

 

Art. 2 OGGETTO punto 8. (pag. 7 di 18 del Capitolato Speciale) 

Si cita “I beni mobili durevoli di valore pari o inferiore a euro 500,00. Quest'ultimi beni non soggetti ad 
inventariazione devono essere annotati in apposito registro” 

 



D. Si chiede di specificare come è possibile distinguere i beni di valore inferiore a euro 500,00 e le informazioni 
da riportare nell’apposito registro al fine di identificare correttamente il bene. 

R.  Il valore dei beni, al fine di essere inscritti nel "costituendo registro dei beni durevoli", deve essere riferito 
al valore di acquisto e non al valore che nel tempo può essere aumentato, o diminuito. 

D. Si chiede inoltre come vengono gestite dall’Ateneo le Universalità di Beni. 

R. Vengono gestiti dal Consegnatario dei Beni mobili, attraverso l’applicativo U-GOV fornito dal CINECA. 

 

Art. 15 CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “A” – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA – Modalità di pagamento del bollo (pag. 28 di 59 del Disciplinare di Gara) 

Si cita “Il pagamento della suddetta imposta del valore di euro 16,00 dovrà avvenire mediante l'utilizzo 
del modello F24…..” e “In alternativa, il pagamento potrà avvenìre in modalità telematica ai sensi 
dell'articolo 1, comma 596, della legge n. 147 del 2013 (cosiddetto <<Servizio @e.bollo>> 

 

D. In quanto società risiedente in paese estero non ci è possibile procedere al pagamento attraverso gli 
strumenti indicati dalla SA. Si chiede se possibile in alternativa acquistare marca da bollo dell’importo 
indicato, apporla ed annullarla su apposito documento con specifica indicazione: 

• dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., 
codice fiscale); 

• dei dati identificativi della stazione appaltante (Università degli Studi Magna Graecia di 

Catanzaro, Viale Europa, loc. Germaneto, 88100 Catanzaro); 

• del codice ufficio o ente (TDE); 

• del codice tributo (456T) 

• della descrizione del pagamento (Imposta di bollo - Gara per l'affidamento del servizio di 
ricognizione straordinaria del patrimonio mobiliare, revisione e aggiornamento dell'inventario 
dei beni mobili dell'Università degli studi Magna Graecia di Catanzaro nella piattaforma U-GOV) 

inviando scansione di tale documento attraverso il Sistema nell’apposita sezione “comprova imposta di 
bollo”. 

R. Nell’impossibilità di utilizzare il modello F24 o la modalità telematica, è possibile acquistare marca da 
bollo dell’importo indicato, apporla ed annullarla su apposito documento con specifica indicazione: 

• dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., 
codice fiscale); 

• dei dati identificativi della stazione appaltante (Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, 
Viale Europa, loc. Germaneto, 88100 Catanzaro); 

• del codice ufficio o ente (TDE); 

• del codice tributo (456T) 



• della descrizione del pagamento (Imposta di bollo - Gara per l'affidamento del servizio di 
ricognizione straordinaria del patrimonio mobiliare, revisione e aggiornamento dell'inventario dei 
beni mobili dell'Università degli studi Magna Graecia di Catanzaro nella piattaforma U-GOV) 

inviando scansione di tale documento attraverso il Sistema nell’apposita sezione “comprova imposta di 
bollo”. 

 


